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Così la scala mobile 
a ottobre e gennaio '84 
Gli aumenti delle pensioni INPS e dei lavoratori autonomi - Che cosa accadrà nel prossimo anno? - 'Ritto 
dipenderà dall'esito della discussione parlamentare sul progetto di modifìca contenuto nella legge fìnanziaria 

Con 11 1° ottobre u.s. è scat tato l 'ultimo 
aumento dell 'anno a titolo di perequazione 
automat ica in rapporto alla trimestralizza­
zione della scala mobile a t tua lmente vigen­
te. 

In base a tale Incremento le pensioni rag­
giungono 1 livelli indicati nella tabella qui a 
fianco riportata, 1 cui valori restano immu­
tat i fino al 31 dicembre del corrente anno. 
Resta da ricordare, avendo già t ra t ta to am­
piamente l 'argomento su questa pagina (v. 
l 'Unità del 5-7-83), che l nuovi Importi posti 
In pagamento e che risultano s tampat i sui 
certificati di pensione consegnati al pensio­
nati ad Inizio d 'anno, essendo stati determi­
nati in relazione a valutazioni previslonall 
elaborate in sede di rinnovo del mandat i di 
pagamento per l 'anno 1983, dovranno essere 
conguagliati tenendo conto degli Importi 
definitivamente accertati in epoca successi­
va ed In relazione alla legge n. 79/1983, che 
h a introdotto modifiche sulla determinazio­
ne del punti di contingenza a part ire dal 1° 
luglio del corrente a n n o . . 

In relazione alle modifiche le operazioni 
di assestamento comportano un conguaglio 
negativo di 15.420 lire annue per le pensioni 
superiori al minimo e un conguaglio positi­
vo per le pensioni al minimo e le pensioni 
sociali variabile, a seconda del casi, da lire 
3150 a lire 5850 annue . 

Che essa accadrà per il 1984 in tema di 
scala mobile sulle pensioni? Non è ancora 
possibile fare delle previsioni che siano rife­
ribili all 'Intero anno, non essendo ancora 
definito — nell 'ambito dell 'esame parla­
mentare sulla legge finanziarla — il con­
fronto sulle proposte di modifica avanzate 

Categorie 
di pensioni 

Importo in 
pagamento 

al 30-9-1983 

Nuova mi­
sura vigente 

dal MO-1983 

Fondo pensioni lavoratori dipendenti 

Trattamenti mìnimi 
fino a 15 anni 
di contributi 

con oltre 15 anni 
di contributi 

Superiori ai minimi 

L. 297.150 

L 316.350 

varia misura 

Lavoratori autonomi 

Invalidità con età inferiore 
a quella prevista per il pen­
sionamento di vecchiaia 

Tutte le altre 

L 222.450 

L 248.900 

Pensioni sociali 

L. 178.200 

L 306.950 

L 326.800 

+ L 22.920 

L 229.750 

L 257.100 

L. 184.050 

dal governo. Quella che, tut tavia, sembra 
non soggetta ad interventi modificativi è la 
determinazione della misura delle pensioni 
al 1° gennaio 1984, essendo confermato 11 
criterio operante in base alle norme tut tora 
vigenti. 

Pertanto, sulla scorta di tale premessa, le 
pensioni dell 'INPS a part ire dal 1° gennaio 
1984 dovrebbero raggiungere 1 seguenti li­
velli. 

FONDO PENSIONI LAVORATORI DI­
PENDENTI — Trat tament i minimi: con 15 
anni di contribuzione, lire 320.000 mensili; 
con oltre 15 anni di contribuzione lire 
340.000. 

PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO — 
Quota fissa mensile: lire 73.790 (tale quota 
deve essere ridotta in rapporto alle quote 
fisse percepite In acconto nel corso dell 'an­
no 1983); Incremento percentuale: 0,2% (da 
calcolare sulla pensione depurata delle quo­
te fisse ma tu ra t e dall'1-1-76 in poi). 

LAVORATORI AUTONOMI (Coltivatori 
diretti , art igiani e commercianti) — Invalidi 
con età Inferiore a quella prevista per 11 pen­
s ionamento di vecchiaia: lire 239.300 mensi­
li; per tu t te le altre pensioni: lire 267.800 
mensili. 

PENSIONI SOCIALI — Lire 191.700 men­
sili. Si t ra t ta , come già premesso, di valuta­
zioni presuntive e ci riserviamo di tornare 
sul l 'argomento non appena verrà definito 11 
quadro completo per l 'anno 1984. 

Mario Nanni D'Orazio 

Un elementare dovere di 
Imparzialità ci obbliga a de­
finire Inique le misure sulla 
previdenza inserite nella leg­
ge finanziarla. Inique pro­
prio come definimmo quelle 
adottate dal precedenti go­
verni, delle quali sono una 
copia, talora una brut ta co­
pia. Sia ben chiaro: questo 
nostro giudizio non vuole af­
fatto mettere in discussione 
la necessità di un severo ri­
sanamento finanziario del 
settore, m a il rigore deve sa­
persi coniugare con l'equità. 
Ed è proprio qui che non ci 
slamo. Vediamo perché. 

1) Se esaminiamo nel loro 
complesso le misure adotta­
te (pensioni e assegni fami­
liari), ci accorgiamo che ben 
diverse sono le ripercussioni 
che esse hanno sulle fasce di 
reddito alte rispetto a quelle 
basse. Per 1 redditi da lavoro 
medio-alti, la «mannaia» che 
si cala sugli assegni familiari 
trova u n a qualche compen­
sazione In una più giusta pe­
requazione automatica delle 
pensioni medio-alte; anche 
se bisogna aggiungere che 
trattasi di una compensazio­
ne parziale, anomala e diffe­
rita nel tempo. Ai livelli bas­
si, invece, la «mannaia* che si 
cala sulla perequazione au­
tomatica delle pensioni non 
trova compensazione In al­
cuna altra misura. Chiedia­
mo: è equo questo metodo 
del due pesi e delle due misu­
re, che penalizza 1 bassi red­
diti? 

2) In conseguenza delle 
modifiche profonde che ven­
gono apportate al sistema di 
perequazione automatica 
delle pensioni, i minimi non 
saranno più pari al 30% del 
salario medio contrattuale 
degli operai dell 'industria. 

Slesto rapporto si deterlore-
e non vi sarà più alcun le-

H parere della CGIL: 
c'è molta iniquità 
nelle misure del governo 
Un esame dei recenti provvedimenti: sono ben diverse le riper­
cussioni nelle fasce di reddito alto rispetto a quelle basse 

game t r a pensione minima e 
saiario operalo. I pensionati 
al minimo non rappresenta-' 
no solo la fascia bassa della 
categoria, ma oggi — dopo 11 
decreto sulla previdenza — 
sappiamo anche, con concre­
tézza, che essi fanno par te 
del gruppi sociali più deboli, 
giacche non devono avere 
redditi di al t ra na tura supe­
riori a L. 600.000. Chiediamo: 
è equo questo infierire sulle 
pensioni più basse? 

3) Gli aument i pensionisti­
ci relativi alla dinamica sa­
lariale (quelli spettanti per 
aumenti diversi dall'Inden­
nità di contingenza conse­
guiti dal lavoratori attivi) 
vengono in real tà cancellati 
per il fatto che, da annuali , 
diventano trimestrali, e per 
Il rifiuto opposto dal mini­

stro De Michells a corregge­
re un grossolano abbaglio lo­
gico-matematico in cui nel 
1975 è incappato 11 legislato­
re, che h a indicato con una 
formula e r ra ta i criteri di 
calcolo della dinamica sala­
riale. La soppressione di tali 
aument i annulla un 'al t ra 
grande conquista del movi­
mento sindacale tesa a man­
tenere inalterato nel tempo 11 
rapporto pensione-retribu­
zione che si istaura al mo­
mento del pensionamento, o-
blettlvo raggiunto, in questi 
anni, peraltro solo parzial­
mente. Da ora in poi non sa­
rà più così e tut te le pensioni, 
private e pubbliche, divente­
ranno «pensioni di annata , 
ancor più di quanto oggi non 
lo siano. Cost, come era pri­

m a del 1975, si creano le con­
dizioni per u n a rincorsa sel­
vaggia alla rivalutazione del­
le vecchie pensioni, della 
quale beneficeranno non 
certo 1 pensionati INPS, cioè 
i peggio t rat tat i , m a quelli di 
quel regimi dove 11 gioco 
clientelare può più facilmen­
te svilupparsi o dove le con­
dizioni finanziarie lo consen­
tano. Chiediamo: è equo tu t ­
to ciò? 

4) I criteri in base ai quali 
venivano corrisposti gli au ­
menti pensionistici a titolo 
di costo vita saranno com­
pletamente modificati. Cer­
to, il sistema in vigore anda­
va corretto; e la piattaforma 
di maggio della Federazione 
uni tar ia contiene concrete 
proposte anche a questo prò-

A ottobre gli aumenti delle rendite INAIL 
L'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli Infortuni sul lavoro, INAIL, a se­
guito della pubblicazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale numero 226 del 18 agosto scorso del 
DDMM 14-7-1983 che prevedono la rivaluta­
zione delle rendite corrisposte dall'INAIL ai 
lavoratori Infortunati e tecnopatie! o al loro 

superstiti, h a avviato le procedure per la 
tempestiva erogazione delle rendite rivaluta­
te. 

Le nuove misure delle indennità saranno 
corrisposte con 11 rateo di ottobre; conte­
stualmente szsk erogato 11 conguaglio degli 
arretrati dal 1° luglio 1983, da ta di decorren­
za della rivalutazione. 

poslto. Ma con le misure del­
la legge finanziaria non ci si 
limita a giusti correttivi. Le 
pensioni più basse, infatti, 
aumenteranno solo per 
mantenere il loro potere d'a-
qulsto; non una lira in più; 
non importa se sono pensio­
ni di fame di L. 350.000 men­
sili; non Importa se oggi be­
neficiano di un aumento che 
eccede la perdita di potere 
d'acquisto, eccedenza anche 
per noi eccessiva, m a che a 
nostro avviso va solo ridi­
mensionata e non annullata, 
dato il basso livello di queste 
pensioni e per quel minimo 
di solidarietà che deve carat­
terizzare un sistema pensio­
nistico pubblico. Oppure no, 
non è giusto che ciò avvenga, 
ed anche u n a pensione di fa­
me di L. 350.000 deve limitar­
si a recuperare solo il perdu­
to potere d'acquisto? 

A questo interrogativo e a 
quelli precedenti, pensiamo 
che 11 più qualificato a r i­
spondere sia proprio 11 mini­
stro De Michells, il quale, 
qualche giorno fa, In una In­
tervista («Corriere della Se­
ra» del 1° ottobre) così si è e-
spresso a proposito della po­
litica del redditi: «Attenzio­
ne, questo significa proteg­
gere di più chi è povero e di 
meno coloro che s tanno nelle 
fasce economiche più alte; 
altrimenti la politica del red­
diti diventa un fatto iniquo». 

Sì, iniquo, ben detto; ed è 
per questo che ci adoperere­
mo affinché 11 Parlamento 
modifichi radicalmente 
quanto lo stesso De Michells 
— in evidente contraddizio­
ne con sé stesso — ha propo­
sto nella legge finanziaria. 

Carlo Bellina 
responsabile del settore 

previdenza CGIL 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Renato 
Buschi. Mario Nanni D'Orazio e Nicola Usci 

Nella riforma 
coinvolgiamo 
i Comuni 

Ho letto in questi giorni su 
l'Unità i pareri espressi nelle 
varie rubriche da sindacali­
sti e rappresentanti di pen­
sionati riguardanti la rifor­
m a pensionistica e In parti­
colare la necessità di divide­
re la previdenza dalla assi­
stenza, affidando quest'ulti­
m a incombenza ai Comuni. 

Voglio però mettere l'ac­
cento su un fatto che balza 
all'occhio di chi, vivendo in 
piccoli centri, conosce vita e 
miracoli di parecchia gente e 
si stupisce vedendo che alcu­
ni titolari di pensione sociale 
sono ex commercianti facol­
tosi, oppure ex agenti di assi­
curazione o notabili facoltosi 
con cospicui conti In banca. 
Si t ra t ta per lo più di persone 
anziane che hanno già prov­
veduto a cedere 1 loro beni 
Immobili ai figli per aggirare 
le tasse sull'eredità e posso­
no così esibire un certificato 
di nullatenenza. 

È sperabile che questa 
gente, dovendo presentarsi 
per la domanda e l'istruzione 
della pratica all'ufficio assi­
stenza del Comune, si vergo­
gni di presentarsi a chiedere 
le poche lire della pensione 

sociale. Penso comunque che 
1 Comuni dovrebbero forma­
re delle commissioni per l'e­
same delle domande, com­
missioni del tipo di quelle 
che funzionavano per .l'Im­
posta di famiglia, in modo 
che queste persone notoria­
mente facoltose vengano e-
scluse da questo tipo di assi­
stenza. 51 eviterebbe così u-
n'al t ra stridente ingiustizia: 
quella di vedere 11 benestante 
che, quale titolare di pensio­
ne al minimo, è esente da 
qualsiasi ticket, mentre li 
povero pensionato che supe­
ra di poco questo limite e non 
ha nessun'altra risorsa, deve 
pagarsi anche questo balzel­
lo sulla salute. 

RINA NARDINO 
Brescia 

L'impegno del 
PCI per gli 
esclusi dalla 336 

Scrivono Ferdinando 
Montagna di Roma e Nives 
Riberti di Torino (presidente 
della sezione Dante di Nanni 
dell'ANPI). 21 primo sollecita 
di non dimenticare nella leg­
ge di riordino pensionistico 
la correzione dell'iniqua di­
scriminazione operata dalla 
legge 336/70 verso gli ex 
combat ten t i La seconda per 

rilevare che si parla e si fan­
no tagli alle pensioni senza 
mal affrontare la questione 
degli ex combattenti di tutti 1 
settori nonostante che una 
norma fosse approvata dalle 
commissioni lavoro e bilan­
cio della Camera del deputa­
ti nella legislatura preceden­
te (decaduta a causa dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento). 

Possiamo tranquillizzare i 
compagni che ci hanno scrìtto 
che i parlamentari comunisti 
sosterranno senz'altro la *sa-
notoria» di una odiosa discri-
minazione fatta ci danni degli 
ex combattenti, ex dipendenti 
di aziende private o pubbliche 
esc!uri dai benefici della legge 
336 riproponendo—d'accordo 
con i sindacati — la concessio­
ne di una tantum di 30.000 lire 
mensili come sanatoria per chi 
si trova nella condizione di ex 
combattente già approvata da 
due commissioni della Came­
ra dei deputati ma non dive­
nuta legge, anzi decaduta a 
causa dello scioglimento anti­
cipato del Parlamento prece­
dente. Ma se non ci sarà un'a­
zione decisa di tutti abbiamo 
timore che l'attuale governo 
rum offra disponibilità tant'i 
che nel promemoria sul riordi­
no peruionùtico Von. De Mi-
cheli* 'dimentica* di affronta­
re questo problema. 

Quando 
il «minimo» 
assorbe 
la pensione 

I) Percepisco u n a pensione 
di riversibllltà delle Ferrovie 
dello Stato, Inferiore alla 
somma di due pensioni mi­
nime Integrate; 

II) godo di u n a pensione 
diretta dal 1° aprile 1979, do­
po 37 anni di lavoro In fab­
brica, con relativi contributi 
Interamente versati all 'IN-
PS. 

Il valore di questa seconda 
pensione è di poco superiore 
al minimo e inoltre quat tro 
anni la rivalutazione di essa 
è derivata esclusivamente 
della dinamica salariale pu­
ra, tanto che, ben presto, le 
pensioni minime Integrate 
con oltre 781 contributi a-
vranno u n valore superiore. 

La domanda è questa: al 
momento che si verificherà 
l'evento di cui sopra, la mia 
pensione diretta con circa 
1900 contributi settimanali 
potrà, almeno, essere consi­
derata a tu tu gli effetu, co­
me tali pensioni? 

GIUSEPPINA FANTONI 
Firenze 

La risposta al tuo quesito — 

in questo momento — non pud 
che riferirsi alla normativa in 
vigore posta a confronto con 
quanto proposto nel decreto-
legge governativo n. 463 del 12 
settembre 1983 che è all'esame 
del Parlamento per la conver­
sione (o no!) in legge. 

Come saprai, i contenuti del 
D.L. sono oggetto di molte 
contestazioni che vengono dal 
PCI ma anche da parte consi­
stente della stessa maggioran­
za governativa per cui non è 
fuori luogo ritenere che anche 
in caso di sua ratifica verrà as­
soggettato a modificazioni. 

Come prevedi — a breve 
termine — l'importo della tua 
pensione risulterà inferiore al­
l'importo del trattamento mi­
nimo riconosciuto per contri­
buzioni (effettiva e figurati­
va) di almeno 781 settimane, 
per cui con la normativa sin 
qui vigente fa tua pensione di­
retta sarebbe liquidata al mi­
nimo dei 781 contributi. 

Riteniamo che nel tuo caso 
specifico, la pensione liquidata 
inizialmente con importo infe­
riore al minimo, anche l'ap­
provazione del Dh 463 non do­
vrebbe comportare un tratta­
mento inferiore al minimo dei 
781 contributi effettivi e figu­
rativi, né la perdita quindi del 
diritto all'adeguamento an­
nuale, qualunque risulti l'im­
porto della pensione di riva'si-
bilità. 

MODENA — Le premiazioni dopo le «gare» disputate in vacanza 

A Modena bilancio 
delle vacanze in «autogestione» 

Ci vediamo 
il prossimo 
anno stessa 
spiaggia, 
stesso mare 

Dalla nost ra redazione 
MODENA — L'appuntamen­
to è alle 10 In quartiere. Una 
decina di anziani ci aspetta 
nella sala consiliare per fare 
due chiacchiere sul soggior­
ni estivi. Il tepore di queste 
prime giornate di autunno ci 
aluta a non dimenticare 
troppo presto l'estate: non 
prima almeno di aver trat to 
qualche bilancio. È un po' 
come quando si andava a 
scuola e la maestra dava 11 
tema; «Dove sei stato In va­
canza?». Qualcuno comincia 
a raccontare mentre gli altri 
fanno larghi cenni di assen­
so. Hanno con loro un picco­
lo album di foto: Immagini di 
feste, baci, abbracci, baldo­
ria. Ridono ripensando a 
quel giorni: pochi purtroppo. 
Un turno dura solo una setti­
mana, ma in compenso è 
quasi regalato: la retta Infat­
ti è di 70.000 lire. Natural­
mente c'è un trucco ed è l 'au­
togestione. A Plnarella di 
Cervia infatti si è avviata 
questa nuova esperienza. Il 
Comune ha ristrut turato 
una colonia mari t t ima per 
ragazzi adeguandola alle di­
verse esigenze degli anziani. 
Le camerate sono state sud­
divise e trasformate in s tan­
zette a due o tre letti che per 
tu t ta l'estate ospitano turni 
di più di 80 persone. Troppe 
forse, ma 11 numero non 
sembra un ostacolo all 'orga­
nizzazione della vita colletti­
va. 

Incomincia a parlare Ti­
ziano Del Monte che per la 
prima volta quest 'anno ha 
fatto da coordinatore. «È sì, 
perché qualcuno che orga­
nizzi le cose ci vuole — spie­
ga subito da buon modenese 
—. Appena arrivati abbiamo 
formato un comitato di 5 o 6 
persone. Abbiamo deciso gli 
Incarichi e dopo due giorni ci 
eravamo già costruiti quat­
tro campi da bocce». 

Le bocce sono general­
mente uno sport maschile, 
ma a Pinarella hanno con­
quistato anche le donne. 

«Le squadre — dice Ida 
Manfredlnl — erano sempre 
formate da uomini e donne 
indiscriminatamente». Poi ci 
ripensa e con una punta di 
competitività aggiunge: «Si 
vedevano giocatori di prima 
classe perdere alla grande 
con noi donne». E parla delle 
giornate passate In un batter 
d'occhio t ra gare di briscola, 
ballo Uscio, ma anche ginna­
stica e attività motoria per 
non perdere l 'allenamento. 

Ma torniamo all 'autoge­
stione. In effetti si t ra t ta di 
una formula mista: le rette 
degli anziani coprono le spe­
se per il vitto e solo una parte 
di quelle di gestione. Il resto 
è a carico dell 'ammlnlstra-
zlone comunale. Il bilancio 
di ogni turno è reso pubblico 
e a conti fatti sono avanzati 
anche del soldi che 11 comita­
to di gestione ha deciso di la­
sciare al Comune, per alleg­

gerire 11 carico delle spese so­
stenute. 

Bilancio positivo Insom­
ma, ad eccezione di un unico 
neo: una richiesta fatta con 
Insistenza è che si trovi 11 
modo per 1 prossimi anni di 
allungare i turni e di portarli 
almeno a 10-12 giorni, per­
ché adesso, quando si rifan­
no le valigie per lasciare Pl­
narella si parte ancora con 
troppa voglia di restare. 

Il problema però è quello 
di rispondere a tut te le do­
mande che sono numerose e 
Interessano anche gli ospiti 
delle case albergo per anzia­
ni e delle s trut ture protette. 
Anzi quest 'anno si sono limi­
tati i turni ad 8 giorni pro­
prio per dare anche a questi 
ultimi la possibilità di usu­
fruire del soggiorni estivi. 
Pinarella naturalmente non 
è l'unica destinazione possi­
bile per le vacanze degli an­
ziani organizzate dai Comu­
ne. È però l'unica esperienza 
di autogestione e pare che 
sia proprio questa la caratte­
ristica che la rende più appe­
tibile. 

«A Rlvazzurra — dice Pie­
rino Agazzanl, parlando di 
un altro luogo di vacanza — 
si s ta benissimo, m a è un'al­
t ra cosa: è come essere In al­
bergo». 

Un altro soggiorno estivo è 
quello di Susìn di Sosplrolo 
nelle montagne Venete. Sia 
qui che a Rlvazzurra le ret te 
sono più elevate, pur non es­

sendo paragonabili a quelle 
di s trut ture alberghiere an­
che modeste. Si arriva Infatti 
ad una media di 20.000 lire al 
giorno, pagate dal diretti In­
teressati o dal Comune per 
coloro che hanno solo la pen­
sione minima. 

I soggiorni sono pensati 
per tut t i 1 pensionati, Indi­
pendentemente dal loro red­
dito: non sono Insomma la 
vacanza del poveretti. Gene­
ralmente si riesce a rispon­
dere a tutte le domande an­
che se si avverte la necessità 
di rafforzare questo servizio. 
Ma aldilà delle differenze di 
prezzo e di t rat tamento l'a­
spetto più apprezzato è ap­
punto l'autogestione, 11 fatto 
di sentirsi impegnati e coin­
volti nell'organizzazione del­
le proprie giornate e nella 
proposta di attività per tutti . 

«Voi non vi potete nemme­
no immaginare come ci di­
venivamo — dice ancora Ti­
ziana del Monte. — Alla sera 
partivamo per andare al bar: 
cominciavamo a cantare 
fuori casa e continuavamo 
per tu t t a la strada. Al bar e-
rano contenti di vederci: or­
mai ci conoscevano ed era 
tu t ta una festa». 

Insomma si possono già 
prevedere 1 programmi estivi 
per il prossimo anno della 
maggior parte degli ospiti di 
Pinarella: stessa spiaggia, 
stesso mare (bilanci permet­
tendo). 

Susanna Ripamonti 

Quel traditore del cervello 
Si indaga sulle cause del più pericoloso degli invecchiamenti, quando la mente comincia a 
girare a vuoto - Tante ipotesi a confronto - In gioco ormoni, enzimi, catalizzatori, molecole 

Quello che scoccia è il tempo 
che si perde a cercare quel che 
si è perso due minuti fa. Ma 
dove l'ho messo? Sono venuto 
qui apposta, e adesso non ricor­
do neppure quello che cerco. 
Vn momento di sgomento subi­
to superato da una quieta indif­
ferenza; e così giom o dopo gior­
no si erige una barriera di dife­
sa tra l'io che pensa e agisce e il 
mondo circostante. Una barrie­
ra fatta di rinunce, di rituali, di 
piccole abitudini, di colloqui 
interiori che riduce la comuni­
cazione con gli altri, che diven­
ta sempre più impenetrabile a 
nuovi interessi e finisce per li­
mitare le capacità di adatta­
mento. 

Pazienza, si dirà, è cosi che si 
invecchia, e poi si sa che i vec­
chi ricordano sin nei piccoli 
particolari tutto quel che è suc­
cesso venti, trenta, quaranta 
anni prima, e niente di ieri, di 
oggi e di adesso. Diceva uno che 
1 unica maniera certa per non 
invecchiare è quella di morire 
prima, ma è proprio cosi? Per­
ché è vero, ci potranno essere 
chissà quanti malanni, i dolori 
alle ossa, la tosse, il cuore sbal­
lato, l'incontinenza urinaria e 
cosi via, non si starà certamen­
te bene, anzi malissimo, ma se 

c'è la testa che funziona non ci 
si arrende. Invece se la testa 
non va, è la vecchiaia senza ri­
medio. Si potrebbe dire che se 
c'è la testa non c'è la vecchiaia, 
e molti—artisti, statisti, uomi­
ni di scienza ma anche operai e 
contadini che conosciamo da 
vicino — potrebbero testimo­
niarlo. E più in generale non si 
fa che riaffermare il primato 
dell'uomo per via della testa. 

Ma allora, perché quelli sì, e 
quegli altri no? Sono esseri del­
la stessa specie, dotati degli 
stessi meccanismi vitali, eppu­
re senza cause apparenti quelli 
campano a lungo senza rinci-
trullire, e quelli campano a lun­
go anche loro e magari durante 
la loro vita erano capacissimi, 
intelligenti, brillanti, adesso, 
poveracci, sembrano dei fanto­
lini. Si potrebbe facilmente ri­
spondere che quando mai a 
questo mondo s è vista l'egua­
glianza, e allora la domanda po­
trebbe essere formulata in ter­
mini diversi e anche più utili: è 
possibile, magari non subito, 
pensare che un giorno tutti i 
vecchi potranno continuare ad 
usare la loro testa bene, come 
l'hanno sempre usata durante 
la vita? 

Bene, siamo al nocciolo della 

questione e la risposta sembra 
poter essere, con un po' di otti­
mismo, affermativa. Intanto si 
può dire che non passa giorno 
che non si facciano nuove os­
servazioni e scoperte su come 
funziona il cervello. 

Va riemergendo la tendenza 
a riconoscere che all'origine del 
nostro modo di pensare e di es­
sere, più che il complesso di ca­
strazione o edipico infantile e' 
entrano ormoni, enzimi, cata­
lizzatori, modulatori, tante mo­
lecole di piccole e grandi di­
mensioni con nome e cognome, 
che quando sono in difetto 
creano problemi, e cosi pure se 
sono in eccesso. Poi sé visto 
che ci sono zone del cervello co­
me la corteccia del lobo fronta­
le e dell'ippocampo che quando 
non funzionano più, va tutto in 
malora, e uno viene definito de­
mente senile se à vecchio, e se 
non lo è, demente soltanto. 

Altri hanno osservato che in 
difetto di ossigeno l'acetilcoli-
na (che è una specie di attivato­
re delle cellule nervose, per cui " 
quando ce n'è tanta si è tutti 
eccitati) viene a mancare e uno 
diventa torpido e pigro. Anche 
l'ormone adrenocorticotropo, 
secreto dall'ipofisi, agisce favo­
rendo le funzioni cerebrali, al 

contrario del cortisolo, secreto 
dal surrene, che invece le osta­
cola. 

Poi—ma non si è che all'ini­
zio di nuove scoperte — s'è vi­
sto che il molecsone è un anta­
gonista degli oppiacei, cioè del­
la morfina, riesce a far diventa­
re attento e vivace anche il più 
pigro della classe. 

Qualcuno, sulla base di que­
sti concetti, s'è dato da fare e 
ha cominciato a prescrivere di 
evitare emozioni troppo violen­
te perché stimolano il surrene, 
quindi il cortisolo, quindi favo­
riscono l'invecchiamento del 
cervello. Invece emozioni mo­
derate sarebbero utili, perché 
stimolano l'adrenocorticotropo 
che fa tanto bene. Poi c'è chi 
dice di correre nei boschi per­
ché questo favorisce l'ossigena­
zione e quindi la formazione di 
acetUcolina che, s'è visto, sti­
mola le cellule nervose a restare 
attive. Altri sostengono il nalo-
csone, altri la procamide, il gin­
seng, iglicero fosfati, il dimetil-
amino-etanolo. Insomma, vuoi 
vedere che si avvicina il giorno 
che si potrà dire che da vecchi è 
un bel vivere? 

Argìuna Mazzoni 

Dalla vostra parte 

Mancano solo due settimane 
alla scadenza del termine entro 
il quale ì datori di lavoro che 
hanno violato gli obblighi assi­
curativi nei confronti dei pro­
pri dipendenti, possono chiede­
re di regolarizzare la posizione 
debitoria beneficiando del con­
dono delle sanzioni civili ed 
amministrative. 

La domanda di regolarizza­
zione, infatti, deve essere pre­
sentata entro il 31 ottobre 1933. 
come stabilisce l'art. 2, comma 
5, de! D.L. 12 settembre 1983, 
n. 463, a meno che nella legge di 
conversione il termine suddet­
to non venga oppominatamen­
te prorogato. Di qui l'interesse 

/ / condono delle 
evasioni contributive 
dei lavoratori che sono stati 
colpiti dalle evasioni contribu­
tive a darsi da fare con tutta 
urgenza nei confronti del loro 
datore di lavoro responsabile 
del mancato o parziale versa­
mento dei contributi previden­
ziali perché richieda tempesti­
vamente di essere ammesso ad 
effettuare la regolarizzazione 
contributiva. 

Le norme sul condono trova­

no applicazione anche nel set­
tore del lavoro domestico a fa­
vore dei lavoratori addetti ai 
servizi domestici e familiari. A 
ouesti fini, il datore di lavoro 
deve dichiarare in calce al mod. 
LD 15, da riempire regolar­
mente in ogni sua parte, che il 
versamento dei contributi o-
messi viene effettuato nella 
consapevolezza che l'INPS si 
riserva di accertare l'esistenza e 

l'assicurabilità del rapporto di 
lavoro cui i contributi si riferi­
scono. che non ha altre penden­
ze contributive con l'INPS 
stessa e che eia a conoscenza sia 
che la concessione del condono 
è subordinata alla condizione 
del regolare versamento dei 
contributi relativi ai periodi dal 
l 'febbraio 1983 alla data della 
domanda di condono, sia della 
sua decadenza nel caso di man­
cato regolare versamento dei 
contributi dovuti dalla data di 
domanda del condono a quella 
del 30 aprile 1934. 

Paolo Onesti 

O 
ut 

oc 

O Q 

© £ 
o co 

| s 
.2 3 
co o 
r E 

Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ in abbonamenio. utilizzando la tariffa spedate in occasiona 
deila pubblicazione della pagina fANZIANI E SOCIETÀ»: 

PER UN ANNO A LIRE 16.000 • (sbarrare la cesoia 
PER SEI MESI A LIRE 8.000 D con a periodo prescelto) 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

< - _ 
I - CO ' ? < 3 ? i = o>£ 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

Fritta 

NOME 

CITTÀ. 

< 
RitsgSare onesto tagliando e indrizzarto (in busta o madama cartoina postate) a rUnrt* • Ufficio Abbonamenti 
Vieto F. Tasti 75 - 20162 MJano. ^ ^ w ̂  l(GGlBKt 


